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Quadro cs.A 
EFFICACIA INTERNA ED ESTERNA  

DEL PROGETTO FORMATIVO  

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4 - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS (possibili aspetti da considerare da D.CDS.4.1.1 a D.CDS.4.1.5) 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 
 

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica. 

 
1. Efficacia interna 

Il CdS analizza il contributo dei docenti e degli studenti in modo costante, mantenendo con questi 
soggetti rapporti diretti e indiretti. Gli studenti sono coinvolti tramite il lavoro svolto dal DAF. Da 
dopo l’emergenza COVID-19, le attività di tutorato sono ad oggi garantite in presenza. È presente 
una casella di posta elettronica di funzione a garanzia della fruizione delle comunicazioni tra i 
portatori di interesse (studenti, docenti, uffici amministrativi etc…). 
Gli esiti della valutazione dei questionari SisValdidat e dei questionari di audit interno analizzati 
saranno discussi in Consiglio di Corso di Laurea Magistrale. 
I risultati del questionario SIsValDidat dell’anno corrente che sintetizzano i dati aggregati per quanto 
concerne il grado di soddisfazione degli studenti circa l’ambito della erogazione della didattica, si 
attesta su livelli più che buoni per tutti gli item (mediamente tutti valori superiori a 7 nelle singole 
valutazioni, ed in 6 item su 13, superiori al valore di 8). Queste valutazioni si pongono perfettamente 
in linea con le medie rilevate dalla SSU e con quelle della valutazione per l’AA 2023/2024.  
Per l’anno 2024-2025 gli audit di valutazione di gradimento del corso su studenti e docenti sono stati 
condotti mediante l’utilizzo di survey online con Google moduli e non con incontri in presenza. Lo 



                             

  

stimolo alla compilazione del questionario online proposto dalla CPDS è avvenuto in più occasioni 
attraverso l’invio di mail da parte del DAF, e di invito mediante i gruppi informali whatsapp degli 
studenti gestiti dai rappresentanti. 
Si registra la non risposta alle mail inviate da parte docente di riferimento per questo CdS nella CPDS 
alla studentessa di riferimento. 
 
 

Anagrafica studenti 
Per l’anno 2024-2025 gli audit di valutazione con Google Moduli hanno visto la risposta al 
questionario anonimo da parte di 51 partecipanti (rispetto ai 67 dell’anno precedente), di cui 28 
(54,9%) appartenente al secondo anno, 4 (7,8%) fuori corso. La percentuale degli studenti che 
dichiara di compilare il questionario SIsValDidat in modo ragionato e consapevole è del 78,4%, 
perfettamente in linea con quella dell’anno precedente. Stabile anche la percentuale di studenti che 
compila il questionario SisValDidat subito prima dell’iscrizione all’esame (90% di quest’anno vs 94 
dell’anno precedente) 
Secondo il 66,7% dei rispondenti il CdS non comunica/fa sapere gli esiti dell’analisi dei questionari 
Sisvaldidat, ma il 23,5% riferisce che lo viene a sapere tramite i rappresentanti. Il coinvolgimento 
nell’analisi dei questionari è riportato dal 25,5% dei rispondenti (versus il 31,4%) dell’anno scorso. 
C’è da dire che rispetto a quanto rilevato, gli incontri di restituzione con la DAF vengono riferiti da 
questa come poco frequentati dagli studenti. 
I dati presentati in questa relazione verranno discussi nel prossimo consiglio di corso di laurea 

 
Organizzazione della didattica. 

Anche quest’anno la maggioranza degli studenti (95,1% dei rispondenti) riferisce di essere 
adeguatamente informata sull’offerta e modalità di inserimento dei corsi ADE. Lo stesso discorso è 
valido per le prove in itinere, che vengono ritenute utili per la progressione degli studi nel 90,2% dei 
rispondenti. Soltanto il 7,8% dei rispondenti trova utili i tutorati/supporto, mentre la maggioranza 
non ne è a conoscenza (76,9%). Meno della metà degli studenti (43,1%) ritiene i laboratori molto 
utili all’applicazione delle competenze e conoscenze acquisite a lezione. Il 15,7% sostiene che non 
sono previste attività di laboratorio. 
In generale, il 41,2% dei rispondenti (rispetto al 55,2% dell’anno passato) considera coerenti con i 
CFU l’orario, la reperibilità del materiale didattico, il carico didattico. 
Dai pochi commenti lasciati (10 su 54 rispondenti), emerge la richiesta di maggior flessibilità per 
permettere la frequenza delle ADE obbligatorie, per problemi legati agli orari di lavoro e soprattutto 
per coloro che vengono da fuori regione (un commento), e qualche problema di programmazione di 
orario in docenze non ancora coperte (un commento), o di variazione di orario rispetto al 
programmato (un commento). Viene rimarcata la gentilezza e accoglienza della DAF (un commento). 

 
Internazionalizzazione. 

Il 78,4% dei rispondenti non è minimamente a conoscenza dell’esistenza di un sistema di supporto 
per la realizzazione di un soggiorno all’estero, l’86,3% non conosce la figura del delegato Erasmus. 
Queste risposte sono completamente in linea con quelle emerse dall’audit del 2024, e sono coerenti 
con la mancata necessità che emerge dalla popolazione degli studenti lavoratori che anima il CdS. 

 
Materiale didattico e sua consultazione 

Sale dal 31,3% del 2024 al 37,3% del 2025 la quota di rispondenti che afferma di conoscere le schede 
Syllabus e di consultarle. A questa si aggiunge una percentuale del 39,2% che asserisce di sapere che 
esistono, ma non le consulta. 

 



                             

  

Profilazione della figura professionale formata dal corso di studi e sbocchi professionali 
Nel 2025 solo il11,8% asserisce di non aver chiara la figura professionale, assieme ad un 7,8% che 
afferma di non averci mai pensato ed il 29,9% pensa di non averla completamente chiara. Ed anche 
se le percentuali sono diminuite rispetto al 2024, e nonostante il DAF compia molto lavoro 
informativo ed educativo rispetto al percorso di studi, ruolo, e funzioni della figura professionale 
formata dal CdS, ancora un quinto degli studenti è all’interno di un percorso non avendo piena 
consapevolezza della figura che viene formata. Per gli sbocchi professionali, invece 
complessivamente, anche se con giudizi diversi, il 96% degli studenti rispondenti sono a conoscenza 
delle iniziative in essere per informarli, da parte della SSU e dell’Ateneo. Questo dato supera del 
30% quello delle risposte del 2024 

 
Consultazione dei siti Web di UNIFI (Scuola di Scienze della Salute Umana e CdS) 

Rispetto al 2024, la percentuale dei rispondenti che a vario titolo consulta il sito web del CdS è 
passata dal 74,6% all’84,3%. L’82,4% riesce a trovare i contenuti ricercati sul sito web del CdS. 
Il sito web della SSU viene consultato dall’ 80,4%, mentre la stessa percentuale (80,4%) asserisce di 
riuscire a trovare informazioni e chiarimenti sul sito.  

 
Organizzazione del Tirocinio 

Nel 2025 i rispondenti che hanno riferito di avere molte difficoltà nell’attivazione del tirocinio si 
sono ridotti al 21,6% rispetto al 36,4% del 2024. Nel 86,2% dei rispondenti il tirocinio è risultato 
coerente con le tematiche trattate a lezione, e l’80,4% esprime sostanzialmente di aver ricevuto un 
adeguato supporto dal tutor. 

 
Segnalazione delle criticità/problematiche/suggerimenti 

Nel 2025 il 75,5% afferma di essere stimolata a riferire problematiche e criticità (il dato dell’anno 
precedente si attestava al 64,2%).  Le criticità vengono segnalate essenzialmente mediante il 
contatto con il rappresentante degli studenti (51%), mentre 11,8% asserisce di farlo mediante il 
modulo segnalazioni predisposto dalla CPDS, che sembra essere conosciuto soltanto da 1/3 dei 
rispondenti.  

 
Reclami e criticità 

Si riportano di seguito le sintesi dei commenti liberi alla fine del questionario studenti. Da notare che 
l’ultimo utilizzo delle schede di segnalazione risale a Maggio 2023. Questo non risulta coerente con i 
6 rispondenti (11,8%) che affermano di usarlo per segnalare le criticità. 
● Viene lamentato un certo grado di disorganizzazione, dovuto a frequenti cambi di calendari e a 

ritardi nella nomina di docenti a contratto che devono svolgere lezioni sui moduli scoperti, che 
rende difficile per lo studente lavoratore il poter frequentare e organizzarsi con il corso. 

 
Anagrafica docenti 

Il questionario di audit mediante Google Moduli del 2025 è stato compilato soltanto per 14 moduli 
di insegnamento, nel 50% dei casi appartenenti al primo anno di corso. La titolarità della docenza è 
da 4-7 anni nel 57,1% delle risposte, e da 1 anno nel 28,6%.  
Il questionario non prevede la raccolta di alcun dato demografico eccetto che il modulo di 
insegnamento per il quale viene effettuato. 
La così bassa adesione di risposta al questionario, nonostante il sollecito a 10 giorni circa dal primo 
invio da parte del DAF, non permette di ipotizzare alcun genere di inferenza, né comparare i dati con 
quelli dell’audit docenti dell’anno 2024. 

 
 



                             

  

Sistema Qualità 
Il 92,9% delle risposte conferma che il CdS comunica quali adempimenti devono esser soddisfatti dai 
docenti (orari lezioni, appelli esami, Syllabus, orari ricevimenti…). Nell’85,7% delle risposte si 
afferma di essere a conoscenza del modulo segnalazioni, la medesima percentuale conferma la 
ricezione del materiale informativo sul modulo ricevuto dalla CPDS. Nell’85,6% delle risposte il CdS 
ha comunicato e messo a disposizione il materiale informativo ricevuto dalla CPDS per la 
presentazione agli studenti del “modulo segnalazioni”. 
Contrariamente all’anno precedente (42,9%), nel 71,4% le figure di assicurazione della qualità e il 
loro ruolo nel CdS sono chiare. Nell’85,7% viene confermato che le iniziative di gestione della qualità 
del CdS e i documenti SMA, SUA, RRC etc. sono discussi e approvati in consiglio prima del passaggio 
agli organi di competenza, anche se raramente viene presenziato dagli studenti.  Il 50% non ha mai 
partecipato alle attività di coordinatore didattico. Tutti i rispondenti asseriscono di stimolare i 
discenti a segnalare le criticità e problemi, eccettuato una sostituzione annuale di docenza. Il 71,4% 
delle risposte afferma di conoscere la SUA del CdS del proprio insegnamento e quindi è in grado di 
dire se gli obiettivi formativi presenti nella SUA-CdS per l’opportuno ambito disciplinare sono 
associati alle competenze e ai risultati di apprendimento del proprio insegnamento. Nel 42,9% delle 
risposte si riporta che l’insegnamento specifica l’articolazione della didattica in ore CFU per quanto 
concerne didattica erogativa. In calo rispetto all’anno passato (71,4%). Il 42,9% delle risposte riporta 
che il docente partecipa ad iniziative per la formazione sulla didattica per docenti. Il 71,4% delle 
risposte contiene l’affermazione che il docente conosce le linee guida per la compilazione del 
Syllabus redatte dall’ateneo. Il 92,9% delle riposte riporta che il docente definisce gli obiettivi di 
apprendimento del proprio insegnamento collegandoli al contenuto del corso e ai metodi/attività 
proposte per raggiungere i risultati di apprendimento.   La stesura del Syllabus viene erogata in 
termini di conoscenze e capacità di comprensione nel 78,6%, applicazione di conoscenze e capacità 
di comprensione nel 78,6%, capacità di trarre conclusioni e nelle abilità comunicative nel 78,6%, 
capacità di apprendere nel 78,6%. La coerenza del Syllabus con la SUA viene controllata nel 50%. La 
scheda Syllabus viene usata come introduzione per gli obiettivi formativi e i risultati di 
apprendimento attesi solo nel 28,6% delle risposte (dato in calo rispetto al 42,9% dell’anno 
precedente). Il 71,4% dei rispondenti ritiene che metodi di insegnamento e modalità di verifica siano 
coerenti con i risultati di apprendimento attesi.   

 
Utilizzo piattaforma Moodle 

Nel 64,3% delle risposte emerge che il docente non ha partecipato a su corsi di conoscenza di 
Moodle e strumenti di interazione in aula organizzati dal SIAF. 

 
Esami di profitto 

Le modalità di esame si attengono al Syllabus nel 78,6% delle risposte. Nel 28,6% delle risposte il 
Syllabus non riporta la discriminazione in domande aperte o quiz a risposta multipla nelle modalità 
di verifica dell’apprendimento; la formazione del voto è descritta solo in una risposta. Nel 28,6% 
delle risposte non si osserva il silenzio didattico. Nel 92,9% delle risposte si comunica le modalità di 
esame personalmente a lezione; il 100% dei rispondenti tiene conto degli obiettivi formativi e di 
apprendimento per la modalità di verifica; 

 
Valutazione della didattica 

▪ Questionario di soddisfazione degli studenti: 
I risultati dei questionari SIsValDidat sono visibili e sono disponibili e consultabili sia in maniera 
aggregata che per singolo insegnamento; una parte di estratto viene presentato e discusso dal DAF 
in incontri di restituzione con gli studenti.   
▪ Altri questionari 



                             

  

Il CdS ha predisposto e adotta un ulteriore questionario di audit per monitorare la soddisfazione 
degli studenti; i dati ottenuti che saranno restituiti con incontri ad hoc nel corso dell’anno 
accademico 2025-2026. 
▪ Area sanitaria e corsi professionalizzanti 
Il CdS valuta le attività di tirocinio con una scheda di monitoraggio e di valutazione redatta dagli 
studenti. 
▪ Raccolta di reclami, osservazioni e proposte 
La raccolta di reclami, osservazione e proposte, può essere effettuata attraverso le schede di 
segnalazione alla Commissione Paritetica Docenti Studenti, il cui link per accedere (Modulo 
segnalazioni) è stato inviato dal DAF a tutti gli indirizzi mail istituzionali degli studenti e attualmente 
è sulla Home Page del CdS (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/index.php) 
nelle comunicazioni agli studenti; oppure può essere utilizzato il canale email, scrivendo al DAF, che 
si rende collettore e vaglio di tali comunicazioni, inviandole poi al presidente e al vice-presidente.  
Attualmente il modulo segnalazioni risulta compilato solo in 4 schede, tutte nella stessa data a 
maggio 2023. 

 
 
2. Efficacia esterna 
 
Consultazione delle parti interessate 

Il CdS, annoverando nel suo corpo docenti, dirigenti e direttori delle Aziende Sanitarie, anche 
provenienti da discipline differenti da quella del profilo di riferimento, è facilitato nel confronto con i 
diversi stakeholders istituzionali: Ordine delle Professioni Infermieristiche, Ordine delle Professioni 
Ostetriche, così come la Federazione degli Ordini delle Professioni Infermieristiche, la Regione 
Toscana, il Gruppo Regionale di Governo Clinico.  

 

Fonti documentali 
▪ Ordinamento e Regolamento del CdS 
▪ Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti SISValDidat https://sisvaldidat.it/AT-

UNIFI/AA-2024 
▪ Schede docente e programma insegnamenti (Pagine web Ateneo/Personale docente, pagine web 

Scuola, pagine web CdS) 
▪ Sito web del CdS 
▪ Questionario di audit discenti 2025 
▪ Questionario di audit docenti 2025 
▪ Scheda di monitoraggio annuale – indicatori 2024 
▪ Rapporto di Riesame Ciclico 2023 
▪ Relazione CPDS 2024 

 
Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico complessivo 
sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute in essere 
(buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. In relazione a tali aree 
di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da intraprendere, le 
responsabilità, i tempi e gli obiettivi. A questo proposito le criticità del 2024 sono state correttamente 
prese in carico (vedi sezione dedicata più avanti). 
Il CdS, nonostante alcune criticità legate ai ritardi nelle coperture delle docenze a contratto, è riuscito 
a garantire lo svolgimento delle lezioni e degli appelli di esami previsti in tempi utili al conseguimento 
degli esami di laurea finali, come da programmazione. La didattica, nonostante alcune critiche isolate, 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/index.php


                             

  

emerge come efficace, almeno per quanto riguarda gli esiti di soddisfazione su SISValDidat: il grado di 
soddisfazione degli studenti circa l’ambito della erogazione della didattica, si attesta su livelli più che 
buoni per tutti gli item. 
In sensibile miglioramento dell’accesso ai siti web del CdS e della Scuola da parte degli studenti. 
Nettamente migliorati i giudizi degli studenti relativi all’accesso e alla qualità dei tirocini in termini di 
coerenza con le lezioni teoriche e di supporto da parte dei tutor di tirocinio. 
Le criticità relative a quelle estrapolate dal modulo segnalazioni, per questo CdS, sono ferme al 2023, 
nonostante la promozione del DAF, del Presidente del CdS e della presenza del link negli avvisi dei 
docenti sul sito del CdS. Alcuni spunti, però emergono dalla domanda aperta in fondo al questionario 
di audit degli studenti 

 
Buone prassi 

I punti di forza nell’erogazione della didattica del CdS sono essenzialmente: organizzazione della 
didattica in block system; non obbligatorietà di frequenza delle lezioni frontali; offerta di tirocinio 
diversifica nei tre diversi contesti relativi alle competenze trasversali che caratterizzano il profilo del 
laureato magistrale (management, formazione, ricerca); buon livello di qualità della docenza 
erogata. 

 
  
Valutazione della presa in carico delle indicazioni di miglioramento contenute nella relazione CPDS 2024 

● Necessità di provvedere all’emissione di bando di attribuzione degli incarichi di docenza al SSR in 
tempi sufficienti per garantire una adeguata programmazione didattica laddove i vari SSD in 
programmazione non possano garantire la copertura didattica. 
Il bando ADOL 2024 ha subito alcuni ritardi nella gestione. Questo ha comportato la necessità di 
sovrapporre alcuni periodi di tirocinio con quelli di lezione per poter sopperire alle docenze 
assegnate dal bando, ma senza consistenti disagi per gli studenti 

● Dopo l’avvenuto ampliamento del numero di sedi di tirocinio sia sull’area fiorentina, che su Pisa e 
Siena sarà necessario ampliare la modulazione dello scaglionamento dei periodi di effettuazione 
dei tirocini, che al momento non è stato possibile per via dei ritardi dei bandi di assegnazione delle 
docenze vacanti che comportano la necessità di lasciare meno flessibilità ai periodi di tirocinio, per 
avere tempo a disposizione per l’effettuazione delle lezioni da recuperare. 
Al secondo anno di corso i tirocini sono su due aree (formazione e ricerca); l’ampliamento delle sedi 
di tirocinio ha permesso di raddoppiare i periodi (quindi le sedi), anche se il loro svolgimento non 
dipende solo dalla programmazione didattica ma anche dal superamento di insegnamenti 
propedeutici per il loro svolgimento da parte degli studenti, e quindi non è sempre possibile 
usufruirne. 

● Diffusione delle risposte ai quesiti presenti nella piattaforma e posti nel questionario SISValDidat 
con modalità che permettano l’accesso facilitato (report pubblicato nel sito del CdLM). 
È stato tenuto un incontro di restituzione dei risultati del questionario da parte della DAF; non 
presente l’accesso al report dal sito del CdS. 

● Necessità di aggiornare il contenuto alla pagina del sito web del CdS “Valutazione della didattica” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html). 
Attualmente la pagina non è ancora stata aggiornata e i link non sono funzionanti 

● Calendarizzazione puntuale delle date dei Consigli di Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Infermieristiche ed Ostetriche per permettere la discussione dei documenti della qualità e 
l’approvazione della SUA. 
Nel 2024 i Consigli di Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche si sono 
svolti in accordo con il calendario e i documenti di qualità sono stati discussi, con approvazione della 
SMA 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html


                             

  

● Necessità di diffondere maggiormente la possibilità di compilazione delle schede di segnalazione 
dal sito web del CdS; questa informazione dovrebbe essere rimarcata dal DAF in occasione degli 
incontri di orientamento con gli studenti. 
La scheda di segnalazione è stata promossa dalla DAF durante gli incontri di orientamento ed è 
presente il link sulla pagina principale del CdS  

● Presa in carico (avvenuta) dei problemi legati a singole docenze da parte degli apicali, come per 
esempio ritardi di verbalizzazione, attualmente in corso d’opera. 

I problemi legati ai ritardi di verbalizzazione e ad alcune singole docenze sono stati tutti presi in carico ed 
attualmente risolti 
 
Aree di miglioramento 

● Necessità di trovare modalità di maggior coinvolgimento della componente studentesca del CdS 
rispetto alle attività di miglioramento della qualità del corso (partecipazione nelle risposte ai 
questionari di audit della CPDS, presenza ai momenti di restituzione dei risultati del questionario 
SISValDidat da parte della DAF, presenza alle attività della CPDS, comprese le riunioni della 
commissione, da parte dei referenti degli studenti) 

● Necessità di rappresentare agli studenti l’utilità della consultazione dei Syllabus dei singoli moduli 
ad inizio dei corsi da parte dei singoli docenti 

● Necessità di maggior promozione alla compilazione dei questionari di audit da parte dei docenti di 
ruolo, ma soprattutto a contratto 

● Necessità di maggior promozione della piattaforma Moodle ai docenti a contratto per la 
condivisione dei materiali di studio e le comunicazioni con gli studenti 

● Diffusione delle risposte ai quesiti presenti nella piattaforma e posti nel questionario SISValDidat 
con modalità che permettano l’accesso facilitato (report pubblicato nel sito del CdS). 

● Necessità di aggiornare il contenuto alla pagina del sito web del CdS “Valutazione della didattica” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html). 

● Calendarizzazione di 3 date dei Consigli di Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed 
Ostetriche per permettere la discussione dei documenti della qualità e l’approvazione della SUA. 

● Diffondere le informazioni circa Erasmus e indicare il delegato all’inizio dell’anno accademico. 
● Sollecitare 3 volte le risposte ai questionari di audit a discenti e docenti nell’arco dell’anno. 

 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html


                             

  

Quadro cs.B 

 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CDS 
 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CDS 
 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

 
B1 - Aspetti che rientrano nella progettazione iniziale e aggiornamento del CDS 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CDS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

 

B2 - Aspetti che rientrano nella erogazione dell’offerta formativa 

D.CdS.2  - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 

D.CDS.2.1. orientamento e tutorato 

D.CDS.2.2. Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

D.CDS.2.3. Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

D.CDS.2.4. Internazionalizzazione della didattica 

D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

 

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica.  
Si raccomanda chiara distinzione tra quanto di pertinenza del quadro B1 e quanto di pertinenza del 
quadro B2 
 

Argomento del quadro B 
In considerazione della particolare popolazione studentesca di questo CdS, composta dalla quasi 
totalità di studenti lavoratori, in grande prevalenza turnisti, la programmazione didattica offerta è 
volta a garantire un certo livello di flessibilità per consentire la presenza alle attività didattiche, e 
contemporaneamente, è stata operata la scelta di non richiedere l’obbligo di frequenza, proprio in 
considerazione di quanto appena descritto. I contenuti della didattica offerta dal CdS si pongono in 
piena congruenza con gli obiettivi dichiarati, che sono quelli di fornire al laureato magistrale in 
Scienze Infermieristiche ed Ostetriche competenze trasversali orientate al management, alla 
formazione, e alla ricerca, anche grazie alla scelta di contesti di tirocinio caratterizzati dalla presenza 
di tutor e professionisti esperti e didatticamente qualificati per la formazione di competenze 
pratiche inerenti ai tre ambiti. Gli studenti sono, inoltre, invitati a fornire una loro opinione 
mediante la compilazione di una scheda appositamente predisposta, relativa alla propria esperienza 
di tirocinio. 
Il DAF è centrale per il presente CdS, in quanto elemento fondamentale per l’organizzazione del 
corso, la programmazione didattica, i contatti con la componente studentesca, ed il monitoraggio 



                             

  

della programmazione e attività didattica, interagendo e collaborando attivamente con i docenti ed i 
tutor. 
Per quando riguarda i supporti per lo studente, il materiale didattico viene caricato direttamente 
sulla piattaforma Moodle ed è pertanto da subito a disposizione degli studenti. Gli elementi di 
multidisciplinarietà e di interdisciplinarità vengono realizzati da docenti universitari di settori 
scientifici disciplinari (SSD) diversi, e da docenti del SSN che ricoprono, nello stesso, ruoli di rilievo in 
ambito organizzativo, formativo. e di ricerca. 

 
Sezione B1 
 
Valutazione su come viene descritto e comunicato il percorso formativo 

La spendibilità del profilo del laureato magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche è 
garantita dal profilo che risulta ben normato ed è requisito imprescindibile alla partecipazione a 
concorsi del Sistema Sanitario Nazionale per ruoli di dirigenza, nonché titolo per l’accesso al 
percorso di Dottorato di Ricerca, e successivamente, al suo impiego per l’accesso ai concorsi per 
ricercatore o docente universitario. 
Le giornate di Open Day dell’Ateneo costituiscono i momenti iniziali di informazione per i futuri 
studenti sul CdS, in coerenza con le programmazioni ed incontri preliminari previsti dall’Ateneo e 
dalla Scuola di Scienze della Salute Umana.  
Il ruolo che potenzialmente offre il profilo di laureato magistrale è, inoltre, opportunamente 
rimarcato agli studenti durante gli incontri, le lezioni, e i tirocini da parte del DAF, dei docenti e dei 
tutor di tirocinio.  
La creazione di strumenti valutativi interni del CdS, oltre a quelli istituzionali disponibili, consente la 
raccolta di informazioni relative ai giudizi di tutte le parti interessate.  
Il regolamento didattico, le modalità di erogazione della didattica, dei tirocini e dei laboratori, 
risultano coerenti con l’ordinamento del CdS. Gli insegnamenti ricoprono tutte le tre aree 
(management, formazione, ricerca) necessarie per il profilo del laureato magistrale in Scienze 
Infermieristiche ed Ostetriche. 
Per quanto riguarda i risultati attesi sia relativi alla disciplina che a quelli più propriamente 
trasversali, che caratterizzano le tre aree di competenza su cui il CdS insiste (management, 
formazione, ricerca), necessitano di un costante monitoraggio in considerazione dell’inserimento 
lavorativo dei laureati magistrali, non solo a livello dei consueti ambiti (dirigenza, ruolo universitario, 
formazione aziendale), ma anche in virtù dell’implementazione di ruoli intermedi previsti dai 
contratti di lavoro del comparto, quali, per esempio, gli incarichi di funzione. L’attività di 
monitoraggio aveva dato luogo alla revisione dell’ordinamento didattico del CdS che era in corso di 
approvazione nel 2024, ma che ha subito uno stop a causa della possibile modifica della normativa 
sugli ordinamenti didattici, nel breve periodo, per non correre il rischio di dover ulteriormente 
modificare l’assetto in corso d’opera. 
Nel presente CdS è attivato un solo curriculum, che risponde appieno agli obiettivi per i quali è stato 
incardinato, e alle caratteristiche dell’ordinamento. I programmi degli insegnamenti sono ben 
descritti ed in coerenza con l’ordinamento, e i docenti indicati sono effettivamente impegnati nello 
svolgimento del corso. 
Il CdS fornisce una chiara visibilità della sua struttura e della sua articolazione in ore e CFU della 
didattica erogata. La didattica interattiva dovrebbe essere maggiormente descritta e dettagliata. 
I contenuti degli insegnamenti e le discipline di provenienza del corpo docenti previsti garantiscono 
multidisciplinarietà e interdisciplinarità, con acquisizione di competenze trasversali, in perfetta 
coerenza con i profili che i laureati magistrali devono possedere per poter rivestire i ruoli previsti 
nelle strutture del SSN pubblico e privato, e nelle università. Il CdS garantisce anche nei CFU a scelta 
libera, multidisciplinarità e interdisciplinarità dei contenuti, attraverso approfondimenti nelle tre 



                             

  

aree di competenza del profilo, con docenti provenienti da diverse discipline.  Attualmente il sito 
web del CdS, in corrispondenza dei piani di studi dei vari anni e dei relativi Syllabus, rimanda alle 
singole attività opzionali indicando quasi esclusivamente la figura del DAF come docente 
responsabile; in realtà alla pagina “Altre Attività e Attività Didattiche Elettive” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-129-altre-attivita-e-attivita-didattiche-
elettive.html) vengono forniti i link a tutte le attività opzionali proposte sottoforma di catalogo per 
anno accademico, con file contenente offerta formativa e docenti provenienti da diversi settori di 
impiego infermieristico e da altre discipline. Peraltro, in sede di attività di audit, il 96,3% su 54 
studenti rispondenti, riferisce di essere adeguatamente informato sui corsi ADE, indicando quindi un 
buon funzionamento nelle attività di passaggio di informazioni circa l’offerta formativa interna al 
CdS. 
Il progetto formativo, con i suoi obiettivi, è presente sul sito web del CDS e viene descritto nella 
presentazione del corso. Il percorso formativo è consultabile e ben rappresentato nel rispetto dei 
Descrittori di Dublino.  
Sono, inoltre, presenti e consultabili le schede di insegnamento (Syllabus), che risultano complete, 
(eccettuato 10 moduli), seppure con alcune variabilità di dettaglio.  
Il sito del web del CdS fornisce la visualizzazione dell’elenco degli insegnamenti, dei moduli che li 
compongono, il link agli orari delle lezioni, nonché le sedi di svolgimento delle stesse, come da 
pianificazione didattica.  
L’attività di tirocinio è coerente con i contenuti didattici necessari al profilo del laureato magistrale 
in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche, e quindi con gli obiettivi formativi. Infatti, viene espletata 
nelle tre aree di interesse per l’acquisizione delle competenze previste dal profilo (management, 
formazione, ricerca): pertanto gli studenti effettuano le attività di tirocinio nelle direzioni 
dipartimentali e sanitarie, nei centri di formazione aziendale, e nei contesti clinici/organizzativi dove 
si progetta e realizza ricerca scientifica. I contesti di tirocinio vengono mappati ogni anno. Sul sito 
web del CdS è consultabile una sezione dedicata alla didattica stage e tirocini. Da notare che 
permangono i link a progetti di tirocinio per gli AA 2019-2020 e AA 2020-2021 in ottemperanza alle 
delibere di Ateneo relative all’erogazione di formazione durante pandemia COVID-19. 
La qualità dei tirocini viene valutata e monitorata mediante una scheda di valutazione creata ad hoc. 
Il collegamento tra il DAF del CDS ed i tutor di tirocinio è pressoché continuativo. Il DAF invia ai tutor 
di tirocinio i relativi obiettivi (documento di indirizzo per le attività di tirocinio), per via email, ed è 
documentabile. 

 
Sezione B2 
 
Valutazione dell’adeguatezza dell’ambiente di apprendimento messo a disposizione durante tutte le fasi 
del percorso formativo. 
 
Valutazione fase di Ingresso 

Il CdS è ad accesso programmato, con test di ingresso. 
Il CdS prevede esclusivamente l’espletamento delle attività di orientamento offerte in ingresso 
nell’ambito della Scuola di Scienze della Salute Umana. Non sono predisposte particolari e specifiche 
attività di preparazione all’ingresso. 
Sul sito web del CdS, alla pagina “Per iscriversi” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html) sono fornite 
informazioni generali sui requisiti di ammissione, la modalità di accesso programmato, e gli ambiti di 
conoscenza sui quali verranno valutati i candidati nelle prove di ammissione. Nella medesima pagina 
sono, inoltre, presenti alcuni link (Calendario dei test di autovalutazione; Modalità e scadenze per le 
immatricolazioni; Modalità e scadenze per le iscrizioni agli anni successivi; Tasse e contributi 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-129-altre-attivita-e-attivita-didattiche-elettive.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-129-altre-attivita-e-attivita-didattiche-elettive.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html


                             

  

universitari; Passaggi di corso e trasferimenti); si segnalano 2 link che rimandano a pagine non 
trovate (https://www.unifi.it/it/unificontent8735), nella fattispecie:  Modalità e scadenze per le 
iscrizioni agli anni successivi; Passaggi di corso e trasferimenti. 
In generale, il questionario SISValDidat per l’AA in corso, mette in mostra giudizi buoni (valori medi 
di 7) circa la soddisfazione verso le attività dello sportello di accoglienza e orientamento di Ateneo. 

 
 
Valutazione fase in itinere 

Il DAF eroga sistematicamente tutte le informazioni relative agli aspetti organizzativi, in rinforzo alla 
loro presenza sul sito web del CdS. 
Il questionario SIsValDidat, mostra per l’anno AA 2024-2025 corrente un livello sufficiente di 
gradimento degli studenti relativo al carico di lavoro complessivo degli insegnamenti (6,03), mentre 
appare insufficiente il gradimento in merito all’organizzazione complessiva del corso (5,19 vs, però, 
6,11 dell’anno precedente), così come la conciliazione tra orario delle lezioni e possibilità di studio 
individuale (media oltre il valore di 5,37, vs 6,29 dell’anno precedente). Questi dati, però vanno letti 
criticamente. Infatti, la stragrande maggioranza degli studenti sono anche lavoratori, che praticano 
la professione infermieristica, e spesso sono impiegati in lavoro a turni. Questo, al di là della 
possibilità dei permessi studio (“le 150 ore”) che le aziende sanitarie pubbliche concedono, e che 
possono comunque esser revocate di volta in volta per esigenze di servizio, pone delle naturali 
difficoltà di gestione della vita lavorativa e quella universitaria, difficilmente conciliabili attraverso 
modifiche organizzative, che sulla carta, dovrebbero esser fatte “ad personam”. L’altro elemento di 
lettura di questi dati è che il CdS non prevede obbligo di frequenza: questo impone una lettura non 
univoca della difficoltà legata all’orario delle lezioni bilanciato con la possibilità di tempo per lo 
studio individuale. Di fatto, spesso, possono essere in gioco numerose variabili personali che 
possono produrre il suddetto mismatch.  
Il livello, invece, di soddisfazione del supporto ricevuto nella fase di attività di orientamento in 
itinere è pienamente buono (valore medio 7).  
L’audit interno con gli studenti del CdS mostra, su 54 rispondenti, un giudizio da buono a delle 
relazioni con la segreteria studenti in oltre il 57% delle risposte. 
Le schede degli insegnamenti obbligatori (Syllabus) sono consultabili sul sito web (eccetto che in 10 
moduli) e descrivono le modalità di espletamento dei moduli didattici contenuti al loro interno. 
La didattica in presenza permette uno scambio diretto e maggiormente facilitato tra docenti e 
studenti, non solo durante le lezioni, ma anche in occasione dei laboratori e di eventi formativi 
realizzati ad hoc, anche grazie all’intervento di direttori da strutture sanitarie di eccellenza in veste 
di docenti per rappresentare esperienze importanti in termini di benchmarking.  
Oltre all’interscambio in presenza, si mantengono efficaci per il passaggio di informazioni e per lo 
scambio interpersonale, i consueti strumenti di comunicazione informatici in uso (sito web del CdS, 
email di funzione e del DAF, così come dei docenti) e quelli implementati durante la pandemia 
COVID-19, che sono tuttora parte integrante del sistema didattico (piattaforma Moodle UNIFI).  
La mancata attivazione della presenza di tutor di supporto al DAF è dovuta essenzialmente al fatto 
che nel corso degli anni, date le peculiarità caratterizzanti gli aspetti demografici della popolazione 
studentesca del CdS (studenti ben inseriti nel mondo del lavoro professionale), non ne è mai stata 
rilevata la reale necessità.  
Il materiale didattico fornito dai docenti utilizza prevalentemente e continuativamente la 
piattaforma Moodle dal periodo della pandemia COVID-19. 
Le infrastrutture, aule e laboratori tecnico-informatici, si confermano, nella percezione degli 
studenti, come sufficientemente adeguate le prime (valore medio 6,36) e ottimi i secondi (valore 
medio 8), valutati tramite questionario SISValDidat. In ogni caso, le lezioni frontali sono state 
garantite usufruendo di un’aula adeguata per la capienza rispetto al numero degli iscritti in corso 

https://www.unifi.it/it/unificontent8735


                             

  

(Aula 211 del Polo didattico Morgani), mentre potenzialmente non risulta idonea in caso di presenza 
completa degli studenti, compresi quelli fuori corso. Questa condizione è però abbastanza difficile 
che possa verificarsi, dal momento che il CdS non è un corso a frequenza obbligatoria.  
I tirocini, in termini di gamma di proposizione, sono perfettamente in linea ed adeguati al 
raggiungimento delle competenze nelle tre aree previste dal profilo del laureato magistrale 
(management, formazione, ricerca).  
Per quanto riguarda il supporto/attivazione ai tirocini, nonostante il giudizio è sufficiente su 
SISValDidat (media superiore a 6,12), si riscontra in sede di audit con discenti, su 54 rispondenti, un 
33,3% di risposte che riportano difficoltà nell’attivazione/svolgimento. Presumibilmente, si fa 
riferimento a difficoltà nella stipula di convenzioni con alcune sedi di tirocinio che ancora 
permangono, particolarmente per quanto riguarda l’Azienda Sanitaria Toscana Nord-Ovest.  
A conferma del fatto che l’internazionalizzazione delle esperienze di tirocinio è probabilmente di 
scarso interesse per gli studenti del presente CdS, dal momento che sono quasi esclusivamente 
studenti-lavoratori, dall’audit discenti su 54 rispondenti di quest’anno, emerge che oltre il 96% non 
è a conoscenza della presenza di un sistema di supporto per facilitare il soggiorno all’estero e l’ 87% 
non è a conoscenza della figura del delegato Erasmus, nonostante le informazioni fornite dal DAF, e 
neanche della presenza sul sito web del CdS, di uno specifico link “mobilità internazionale” che 
rimanda alla pagina della SSU dedicata (https://www.sc-saluteumana.unifi.it/cmpro-l-s-11.html). A 
conferma, si rileva la completa assenza dei giudizi forniti sul questionario SISValDidat per quanto 
riguarda i servizi relativi all’internazionalizzazione. 
 

Valutazione fase in uscita 
Il precedente documento di CPDS del 2024 riportava il progetto di realizzazione di un laboratorio di 
programmazione per orientare gli studenti alla preparazione della tesi. La DAF tiene incontri in vista 
della preparazione dell’elaborato finale.  
Le usuali attività di orientamento in uscita non sono possibili, dal momento che il profilo del laureato 
magistrale spendibile nel SSN pubblico e privato è in termini di profilo di Dirigente /Direttore; questo 
ruolo può essere ricoperto esclusivamente dopo concorso pubblico. 
Il questionario SISValDidat mette in mostra un livello di buono in termini di giudizio di soddisfazione 
circa le attività di orientamento in uscita (media superiore a 7,35). 

 

Fonti documentali 
▪ Ordinamento e Regolamento del CdS 
▪ SUA CdS – Quadro A1b. consultazioni successive delle parti interessate; A3a. Conoscenze 

richieste per l’accesso; A4a. Obiettivi formativi e descrizione del percorso formativo; A4b2. 
Conoscenza e comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione - dettaglio: 
descrizione dei risultati di apprendimento attesi (Descrittori di Dublino) distinti per Aree di 
Apprendimento; A5A/B. caratteristiche e modalità della prova finale Quadro B4. 
Infrastrutture; Quadro B5. Servizi di contesto (orientamento in ingresso, tutorato in itinere, 
mobilità internazionale…)  

▪ Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti SISValDidat https://sisvaldidat.it/AT-
UNIFI/AA-2024 

▪ Schede docente e programma insegnamenti (Pagine web Ateneo/Personale docente, pagine web 
Scuola, pagine web CdS) 

▪ Sito web del CdS 
▪ Questionario di audit discenti 2025 
▪ Scheda di monitoraggio annuale – indicatori 2025 
▪ Rapporto di Riesame Ciclico 2023 
▪ Relazione CPDS 2024 

https://www.sc-saluteumana.unifi.it/cmpro-l-s-11.html


                             

  

 
 
Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico complessivo 
sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute in essere 
(buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. In relazione a tali aree 
di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da intraprendere, le 
responsabilità, i tempi e gli obiettivi. 
 
Valutazione complessiva della CPDS 

La valutazione complessiva è buona, e da quanto riportato nei documenti presi in esame, dal 
momento che il CdS mostra consapevolezza delle aree di potenziale criticità intervenendo 
reattivamente e proattivamente nella risoluzione, sempre in visione dei successivi anni accademici.   
Il percorso formativo viene descritto e comunicato adeguatamente. 
L’adeguatezza dell’ambiente di apprendimento messo a disposizione è adatta in tutte le fasi del 
percorso, anche se nella fase in itinere la percezione degli studenti (prevalentemente lavoratori) 
risulta bassa, probabilmente in termini di problematiche legate alla organizzazione (variazione sulla 
programmazione) degli orari delle lezioni. Gli insegnamenti sono in linea con gli obiettivi formativi e 
altamente professionalizzanti. I metodi didattici risultano adeguati. 

 
Buone prassi 

• Il CdS fornisce una chiara visibilità della sua struttura e della sua articolazione in ore e CFU della 
didattica erogata.  

• Il progetto formativo, con i suoi obiettivi, è presente sul sito web del CDS e viene descritto nella 
presentazione del corso. 

• Il materiale didattico fornito dai docenti utilizza prevalentemente e continuativamente la 
piattaforma Moodle 

• Le infrastrutture, aule e laboratori tecnico-informatici, sono sufficientemente adeguate 
 

 Valutazione della presa in carico delle indicazioni di miglioramento contenute nella relazione CPDS2024 
● Ricerca di potenziali aree cliniche, soprattutto per i tirocini di ricerca, per aumentarne il 

numero a disposizione degli studenti. 
Le sedi di tirocinio (aree cliniche) sono state aumentate, in particolare per i tirocini di ricerca  

● Necessità di attivazioni di un numero più ampio convenzioni di sedi di tirocinio da parte dei 
servizi amministrativi. 
Le convenzioni con altri enti e aziende per l’effettuazione dei tirocini del CdS durante l’anno 
sono state incrementate di 5 unità 

● Ricercare proattivamente aule a capienza superiore a quelle attualmente disponibili, 
soprattutto in previsioni di attività didattiche obbligatorie (ADE, laboratori…), da parte del 
DAF. 
Attualmente il DAF ricerca proattivamente aule della capienza adeguata, in relazione alle 
attività didattiche obbligatorie, e non si sono registrate criticità per l’AA in esame. 

● Necessità di provvedere a ripristino di link corretti sul sito web del CdS, alla pagina “Per 
iscriversi” (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-
iscriversi.html), laddove 2 link rimandano a pagine non trovate 
(https://www.unifi.it/it/unificontent8735), nella fattispecie:  Modalità e scadenze per le 
iscrizioni agli anni successivi; Passaggi di corso e trasferimenti 
Attualmente rimane il problema sull’aggiornamento di questa pagina del sito web del CdS e 
dei seguenti link che rimandano a messaggi di “pagina non trovata”: Modalità e scadenze 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html
https://www.unifi.it/it/unificontent8735


                             

  

per le immatricolazioni; Modalità e scadenze per le iscrizioni agli anni successivi; Tasse e 
contributi universitari; Passaggi di corso e trasferimenti   

 
Aree di miglioramento 

• Rimuovere dal sito del CdS link a vecchi progetti di tirocinio negli anni della pandemia 

• Rimuovere dalla sezione Per iscriversi del sito del CdS i 2 link che rimandano a pagine non 
trovate (https://www.unifi.it/it/unificontent8735), nella fattispecie: Modalità e scadenze per le 
iscrizioni agli anni successivi; Passaggi di corso e trasferimenti. 

• Necessità di provvedere a ripristino di link corretti sul sito web del CdS, alla pagina “Per 
iscriversi” (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html), 
laddove 2 link rimandano a pagine non trovate (https://www.unifi.it/it/unificontent8735), nella 
fattispecie:  Modalità e scadenze per le iscrizioni agli anni successivi; Passaggi di corso e 
trasferimenti 

• Monitorare le deviazioni in itinere dalla programmazione degli orari delle docenze e delle ADE 
obbligatorie 

• Rivalutazione della necessità di perfezionare o implementare nuove convenzioni con enti 
pubblici esterni per l’attivazione dei tirocini 

 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-12-per-iscriversi.html
https://www.unifi.it/it/unificontent8735


                             

  

Quadro cs.C 
VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 
D.CDS.1.2. Definizione del carattere del CDS, degli obbiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3. Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

D.CdS.2 - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 
D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

 

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica.  

Valutazione dell’efficacia dei metodi di accertamento delle conoscenze. 
Il CdS conferma l’utilizzo del monitoraggio dell’andamento di carriera degli studenti per la verifica 
del raggiungimento dei risultati di apprendimento. Le schede Syllabus di insegnamento, all’interno 
della sezione “modalità di apprendimento” e “modalità di svolgimento” delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono ancora descritte spesso succintamente, indicando semplicemente se la prova di 
esame sarà orale o scritta, e senza supporto di contenuti disciplinari tali da discriminare la verifica 
delle sole conoscenze da quella delle competenze. Inoltre, continua ad essere difficile verificare la 
coerenza delle prove di esame con gli obiettivi formativi dichiarati, accertandone il raggiungimento 
dei risultati. 
Per quanto concerne le modalità di verifica degli insegnamenti all’interno dei Syllabus dei singoli 
moduli dell’AA 2024-2025, queste sono presenti, anche se con differenze nel livello di dettaglio 
rispetto alle modalità di svolgimento delle prove. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
routinariamente comunicate ed illustrate agli studenti da parte del DAF in aula, ripetutamente, nei 
diversi momenti di incontro, e dai docenti, direttamente in aula (confermato dal 77,8% dei 54 
studenti rispondenti all’audit 2025), al momento della prima lezione, con la stipula del patto d’aula.  
Durante questi momenti vengono spessp esplicitati i criteri di graduazione dei voti di insegnamento.  
Questo potrebbe spiegare perché, nonostante nelle schede di insegnamento non si evincano 
sempre chiaramente i dettagli relativi alla modalità di verifica dell’apprendimento, gli studenti 
forniscono una valutazione positiva relativa alla descrizione degli insegnamenti e alle modalità di 
verifica. Si aggiunga anche, rispetto all’anno passato, gli studenti che conoscono le schede Syllabus 
sono passati dal 31,3% al 77,8% seppure solo il 5,6% asserisca di consultarle sempre. 
Non vengono effettuati monitoraggi trasversali sui vari risultati delle verifiche di apprendimento 
degli insegnamenti. 
Il CdS attua la pianificazione adeguatamente anticipata delle date di esame (inizio anno accademico) 
monitorando le verifiche dell’apprendimento e della prova finale. Questo a garanzia di una corretta 
pianificazione dello studio e per evitare sovrammissioni, che risultano rare e prevalentemente 
dovute alle contingente di recupero di docenze vacanti messe a bando (ADOL). Il CDS garantisce la 
non sovrammissione tra orario di lezione frontale, tirocinio e prove di esame. Le date delle sessioni 
di esame vengono monitorate e quando necessario riprogrammate in base alle necessità. Le prove 



                             

  

di appello vengono comunicate agli studenti con largo anticipo, essendo disponibili sull’applicativo 
gestione carriere studenti (GCS) su SOL UNIFI (https://sol-portal.unifi.it/ls-3-studenti.html ); questo 
dato non è confermato dalle risposte al questionario di audit del 2024, perché gli studenti 
asseriscono nel 57,4% che gli appelli vengono resi noti 2 mesi prima. In realtà questo non 
corrisponde a quanto invece realmente garantito dal “sistema appelli”, che pubblica puntualmente 
( e puntualmente richiede all’inizio dei semestri o dell’anno accademico) le date degli appelli. Il 
64,8% dei rispondenti all’audit 2025 lamenta una sovrapposizione di appelli di materie dello stesso 
anno, ma, a loro dire, risolvibile; su questo aspetto però è necessario considerare che la DAF, nei vari 
tutoraggi raccomanda agli studenti una mirata programmazione dello studio per poter dare gli 
esami, anche in virtù delle propedeuticità tra le materie. 
La prova finale consistente nell’esame di discussione di Laurea è descritta agli studenti sia dai 
docenti relatori che dalla DAF. Sul sito del CdS sono presenti le indicazioni per le scadenze, la stesura 
degli abstract e gli adempimenti burocratici per stesura della tesi, ma non sono pubblicati i criteri di 
attribuzione dei punteggi sulla base della tipologia di tesi redatta. L’audit degli studenti del 2025 
mette in luce che il 40,8%, riferisce che le modalità di svolgimento dell’esame finale e le procedure 
di adottate per determinare il voto non sono chiaramente definite ed illustrate. Questo dato però è 
in riduzione rispetto a quello del 2024, quando invece era asserito da una quota superiore di poco al 
50%. 
Dalla SMA – Indicatori 15-07-2025 (dati 2024) emerge che a 1 anno dal conseguimento del titolo, si 
registra un tasso di occupazione dell’100%, mentre a 3 anni dal conseguimento del titolo si 
registrano percentuali sempre superiori del 90,6%, ampiamente in linea con la media di altri Atenei. 
È necessario, però, leggere criticamente questi dati, considerando che la maggior parte degli 
studenti del CdS sono già lavoratori, e che non è possibile discernere quanti avanzamenti di carriera 
effettiva (es. dirigenza, docenza universitaria a ruolo) vengono ottenuti a distanza di un anno e tre 
anni, mascherando, l’effettiva ricaduta in termini di raggiungimento dei risultati di apprendimento 
attesi).  
Il CdS non partecipa a test di monitoraggio nazionale di conoscenze e competenze trasversali e 
disciplinari (TECO T e D). 

Sono stati valutati i syllabus seguenti programmi di insegnamento e di verifica dell’apprendimento 
(tabella 1) 
Tabella 1 – Valutazione della completezza dei Syllabus di 3 moduli scelti casualmente per l’AA 2024-2025 

https://sol-portal.unifi.it/ls-3-studenti.html


                             

  

 
Sono stati esaminati 3 moduli scelti casualmente su quelli previsti dal piano di studi per l’AA 2024-
2025. 
In due moduli il Syllabus appare completo, anche se continua a persistere una certa difformità nella 
descrizione di dettaglio del corso e sull’utilizzo dei descrittori di Dublino, presenti solo in un modulo.  
Le modalità di verifica dell’apprendimento sono quelle che continuano ad essere deficitarie nella 
loro descrizione, se si eccettua la sola “tipologia”.  

 
Fonti documentali 

▪ SUA CdS – Quadri A2.a. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per 
i Laureati; 

▪ SUA CdS – Quadri A2.b. Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 
▪ SUA CdS – Quadro A4.a: Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso 

formativo 
▪ SUA CdS – Quadro A4.b2. Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 

comprensione: Dettaglio 
▪ SUA CdS – Quadro A4.c: Autonomia di giudizio, abilità comunicative, capacità di apprendimento 
▪ SUA-CdS, Sezione C, Risultati della formazione 
▪ Pagine web CdS - Programma insegnamenti, modalità di accertamento delle conoscenze 
▪ Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti 2024 SISValDidat 

https://sisvaldidat.it/AT-UNIFI/AA-2024 
▪ Scheda di monitoraggio annuale – indicatori 2024 
▪ Rapporto di Riesame Ciclico 2023 
▪ Relazione CPDS 2024 

 
 
Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico complessivo 
sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute in essere 

https://sisvaldidat.it/AT-UNIFI/AA-2024


                             

  

(buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. In relazione a tali aree 
di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da intraprendere, le 
responsabilità, i tempi e gli obiettivi. 
 

Valutazione complessiva della CPDS 
Le verifiche di apprendimento vengono programmate congruentemente con le indicazioni della 
scuola. Le sovrammissioni tra esami e periodi di tirocino  e lezioni sono rare e dovute e contingenze, 
non alla programmazione. Le modalità di esame sono esplicitate dai docenti e sul Syllabus, anche se 
risulta ancora non in linea con alcuni aspetti legati alla compilazione e alla erogazione dei criteri con 
cui i voti vengono esplicitati.  
Alcuni moduli necessitano di compilazione del Syllabus, ma nel complesso riguardano una parte 
minore rispetto quelli complessivi presenti nel piano di studi che sono comunque compilati. I 
Syllabus compilati, non sempre rispettano completamente le linee guida di compilazione. 
Esiste una sostanziale congruenza tra obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi. La 
descrizione degli 
obiettivi formativi nelle schede di insegnamento, quando presente, è in linea con la scheda SUA. 

 
 
Buone prassi 
Il CdS effettua una corretta pianificazione delle verifiche dell’apprendimento e ne monitora l’efficacia. 
Modeste sovrammissioni tra didattica, tirocinio e verifiche di apprendimento dovute ad aggiustamenti in 
itinere dovute ai ritardi delle coperture di docenze vacanti; in questo senso, la programmazione risulta 
idonea. 
 

 Valutazione della presa in carico delle indicazioni di miglioramento contenute nella relazione CPDS2024 
● Verifica e completamento nelle schede Syllabus di insegnamento, delle modalità relative 

all’esame di apprendimento, con dettaglio relativo allo svolgimento e alla formazione e 
graduazione dei voti. 
Controllate le schede Syllabus, che mancano per 13 moduli rispetto a tutti i moduli che 
compongono i vari insegnamenti del CdS. Inoltre la quasi totalità dei Syllabus compilati, è 
carente, al di là della sola esplicitazione della tipologia di esame (orale-scritto), dei criteri di 
formazione del voto, della durata della prova, e dell’articolazione della prova di esame. 

● Implementazione di un passaggio sistematico di informazioni circa la presenza e la necessità di 
consultazione dei Syllabus da parte degli studenti. 
Il DAF ribadisce negli incontri di orientamento per gli studenti la necessità di consultare il 
Syllabus. Permangono però alcune difficoltà legate alla terminologia, perché il link di rimando ai 
Syllabus dei vari moduli appartenenti agli insegnamenti non usano la parola “Syllabus”, ma 
“Piano di Studi”, che può esser fuorviante durante la ricerca da parte dello studente. 

● Implementazione del monitoraggio dei risultati degli insegnamenti a favore del miglioramento 
della didattica erogata. 
Il monitoraggio interno del CdS rispetto ai risultati degli insegnamenti a favore del 
miglioramento della didattica erogato viene costantemente condotto attraverso la 
consultazione dei risultati deli questionario di audit degli studenti e del questionario 
SISValDidat. 

● Redazione delle modalità di svolgimento e pubblicazione sul sito del CDS della prova finale con 
graduazione del voto di Laurea. 
Questa azione di miglioramento è attualmente in corso d’opera 



                             

  

● Controllo e risoluzione delle incongruenze tra quanto messo in campo dall’organizzazione del 
CdS e la percezione di oltre la metà degli studenti circa la sovrapposizione di appelli di esame di 
materie dello stesso anno. 
Gli appelli di esame vengono pubblicati come da programmazione per tutto all’anno 
accademico all’inizio dello stesso. La DAF ne rende edotti gli studenti durante gli incontri di 
orientamento ad inizio anno accademico. Nonostante la percezione di sovrapposizione 
lamentata dagli studenti, gli appelli di esami dei vari insegnamenti sono in ordine, e soprattutto 
rispettano i principi di propedeuticità. LA DAF, durante gli incontri, incoraggia gli studenti a 
pianificare attentamente pro-tempore gli esami da sostenere, in considerazione delle 
propedeuticità 

● Per quanto concerne l’applicazione nel campo lavorativo delle competenze apprese nel CdS, gli 
sbocchi lavorativi non sono di facile reperimento, dal momento che il laureato magistrale avrà 
la possibilità di spendibilità del proprio profilo esclusivamente se presenti concorsi pubblici per 
Dirigenti, oppure per accedere alla carriera universitaria (anche se nella quasi totalità dei casi è 
richiesto il possesso di un titolo anche di PhD).  Questo genere di mappatura risulta complessa 
in quanto i concorsi sono numericamente bassi e con chiamate minime da graduatorie che 
restano aperte per almeno 2 anni.  
Su questo aspetto il CdS non ha margine di intervento 

 
 
Aree di miglioramento 

• Verifica e completamento nelle schede Syllabus di insegnamento, delle modalità relative all’esame 
di apprendimento, con dettaglio relativo allo svolgimento e alla formazione e graduazione dei voti. 

• Implementazione di un passaggio sistematico di informazioni circa la presenza e la necessità di 
consultazione dei Syllabus da parte degli studenti. 

• Redazione delle modalità di svolgimento e pubblicazione sul sito del CDS della prova finale con 
graduazione del voto di Laurea. 

• Controllo e risoluzione delle incongruenze tra quanto messo in campo dall’organizzazione del CdS 
e la percezione di oltre la metà degli studenti circa la sovrapposizione di appelli di esame di 
materie dello stesso anno. 

• Per quanto concerne l’applicazione nel campo lavorativo delle competenze apprese nel CdS, gli 
sbocchi lavorativi non sono di facile reperimento, dal momento che il laureato magistrale avrà la 
possibilità di spendibilità del proprio profilo esclusivamente se presenti concorsi pubblici per 
Dirigenti, oppure per accedere alla carriera universitaria (anche se nella quasi totalità dei casi è 
richiesto il possesso di un titolo anche di PhD).  Questo genere di mappatura risulta complessa in 
quanto i concorsi sono numericamente bassi e con chiamate minime da graduatorie che restano 
aperte per almeno 2 anni.  

 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

 
 
 
 
 



                             

  

Quadro cs.D AUTOVALUTAZIONE E RIESAME 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica.  
 
Argomento del Quadro D 

Il CdS sembra eseguire un monitoraggio sufficientemente adeguato degli esiti delle carriere studenti, 
delle opinioni delle parti interessate e dell’adeguatezza delle risorse di personale docente e tecnico-
amministrativo. Studenti e docenti possono far presenti le loro osservazioni e proposte di 
miglioramento attraverso i questionari su SISValDidat (nel primo caso) e sui questionari di audit 
appositamente predisposti dalla CPDS, oltre che mediante i canali di comunicazione istituzionali 
(email), il gruppo di riesame, i moduli di segnalazione, il contatto diretto formale e informale con la 
DAF. 
Tramite gli indicatori disponibili di AlmaLaurea, il CdS controlla che gli esiti occupazionali siano 
adeguati in termini di aspettativa e quindi, di riflesso, l’offerta formativa sia adeguata, mettendo in 
atto correttivi dove necessario, anche sulla base della documentazione prodotta per la qualità, per 
esempio dai documenti delle relazioni del CPDS. Si tenga, comunque, presente che dagli indicatori 
delle SMA non è possibile individuare quanti siano effettivamente gli impieghi coerenti con le 3 aree 
di pertinenza del CdS (Formazione, Ricerca, Management), dal momento che la quasi totalità degli 
studenti sono già lavoratori, come infermieri e ostetriche, quindi come collaboratori professionali, o 
liberi professionisti 
Seppur in modo non completo, gli strumenti di monitoraggio e autovalutazione messi a disposizione 
dei CdS (SMA, Rapporti di riesame ciclico…) sembrano mettere in moto risultati attesi in termini di 
efficacia per il miglioramento del CdS. 
La SMA al 15-07-2025 ha messo in evidenza un trend in miglioramento a 3 anni dal conseguimento 
della laurea in termini di spendibilità del titolo dall’82,8% nel 2023 al 90,6% nel 2024, ed un netto 
miglioramento dal 2023 (85%) al 2024 (100%) della percentuale di laureati occupati ad un anno.  
Sempre dalla SMA del 2025 si registrano una flessione importante della la percentuale di studenti 
laureati che si iscriverebbe di nuovo al CdS, che è passata dal 66% nel 2021, al 54,2% nel 2022, per 
recuperare al 68,1% nel 2023, e flettere lievemente nel 2024 al 58,6%. Gli abbandoni, dopo una 
importante riduzione al 3,3% nel 2022, sono risaliti al 14,6% nel 2023 sono incrementati negli stessi 
anni dal 10,3% al 21,8%. Questi dati, seppur negativi, devono esser letti alla luce del fatto che gli 
studenti sono quasi tutti lavoratori e che le lezioni, pur non avendo obbligo di frequenza, sono 
riprese in presenza senza la possibilità di offrire la didattica sincrona mista, o asincrona, 
rappresentando, probabilmente un elemento di onerosità nel carico di impegno anche legato agli 
spostamenti. Inoltre, ogni ci sono diversi studenti che riprendono il percorso di studio anche dopo 
numerosi anni di stand-by, a dimostrazione del fatto che questo CdS risulta molto particolare, 



                             

  

perché dedicato a personale che presumibilmente sta facendo attività lavorativa, con tutto quello 
che anche livello di vita personale e sociale, ne consegue.  
Gli indicatori relativi all'internazionalizzazione e all'acquisizione di CFU all'estero sono fermi, anche 
per il 2023, allo 0%, ma è necessario considerare che il CdS è caratterizzato da brevità del corso e dal 
forte orientamento degli studenti a concludere gli studi nel più breve tempo possibile, dal momento 
che sono prevalentemente già inseriti in contesti lavorativi stabili, e quindi molto propensi a 
rinunciare ad effettuare esperienze di studio all’estero.  
Permane il disallineamento di parte dell’erogazione didattica nei tempi di programmazione prevista, 
a causa dell’espletamento dei bandi ADOL per la copertura dei posti da parte di personale docente 
non universitario. 
L’ultima relazione del gruppo di riesame del CdS è quella redatta nel 2023, che risulta completa, 
esaustiva ed in continuità con quella precedente, del 2017, dalla quale emergono importanti 
cambiamenti, che hanno risentito dell’evento pandemico COVID-19 nei 4 anni precedenti, e 
dell’avvicendamento rapido di due ruoli cardine per il governo del CdS: il presidente e il DAF.  
Il RRC indica chiaramente le azioni di miglioramento previste dal riesame precedente e la loro 
sostenibilità risulta adeguata.  
Dal documento emergeva la necessità di una riflessione e modifica dell’ordinamento didattico, il cui 
compimento era previsto per l’anno 2024, e che risulta attualmente in corso d’opera, al seguito del 
quale saranno anche individuati cambiamenti nei coordinatori di alcuni insegnamenti all’interno del 
piano di studi. La modifica dell’ordinamento didattico del CdS che era in corso di approvazione nel 
2024, ha subito uno stop a causa della possibile modifica della normativa sugli ordinamenti didattici 
nel breve periodo, per non correre il rischio di dover ulteriormente apporre cambiamenti 
nell’assetto in corso d’opera. 
Nel RRC 2023 viene anche menzionata la possibilità di mantenere innovazioni della metodologia 
didattica emersi durante la pandemia, in particolare il mantenimento di un 10% di attività da 
erogare in blended learning, ma di questa proposta non vi è tracciatura applicativa all’interno della 
documentazione esaminata a disposizione (verbali consiglio di CdS e di Comitato per la Didattica). 
Viene individuata la necessità di migliorare il dettaglio di redazione e le informazioni circa la 
disponibilità ed utilità delle schede Syllabus degli insegnamenti per gli studenti. Risulta anche 
necessaria l’aumento delle stipule di convenzioni per l’effettuazione di tirocini in più sedi e il 
miglioramento della spinta all’internazionalizzazione della didattica (che in effetti è stata condotta 
nell’arco del 2024-2025), nonché necessità di potenziamento servizi di supporto attraverso 
l’individuazione di disponibilità di personale tecnico-amministrativo da assegnare al CdS con un 
impegno temporale prolungato. 
Le azioni di miglioramento previste dal RRC del 2023 sono chiaramente definite, anche se in alcuni 
casi prive di puntuali deadline temporali, e descrizione di dettaglio di risorse e suddivisioni in fasi con 
milestones; l’assegnazione implicita delle responsabilità viene comunque sempre evinta facilmente. 
In altri casi, come l’aumento degli appelli d’esame per studenti del primo anno e la modifica di 
assegnazione aula per sovrapposizione dei 2 anni di corso e rischio di sovraffollamento, l’intervento 
è stato condotto rapidamente e facilmente a termine, ed anche i problemi sulla presenza di tutor in 
numero sufficiente per le sedi di tirocinio sembra in fase di risoluzione. 
Infine, altre istanze di criticità/miglioramento richiesto, non possono trovare risposta concreta nel 
Gruppo di Riesame Ciclico, tranne che nel portare alla luce il problema, come nel caso del numero 
insufficiente di docenti MEDS 24/C (ex MED/45 ed ex MED/47),  formatori, ed istanza di riduzione 
potenziale formativo. 
Dal documento di RRC emerge anche come “in corso”, la somministrazione periodica di questionari 
di valutazione aggiuntivi rispetto a quelli SISValDidat, prodotti ed analizzati negli esiti direttamente 
dal CdS, che attualmente sono i questionari di audit della CPDS. 
Dal RRC del 2023 emerge anche che gli studenti possono far riferimento, per reclami e segnalazioni, 



                             

  

sia alle caselle di funzione del CdS, anche se quasi sempre la scelta ricade sulle caselle di posta 
personali di DAF e Presidente o Vice-Presidente, oppure utilizzando il modulo segnalazioni 
predisposto dalla Commissione Paritetica accessibile dalla home page del sito web del corso – 
sezione avvisi. 
Dalla documentazione presa in esame, si evince che il CdS ha discusso la relazione annuale del CPDS 
durante consiglio, ma non si sono trovati riferimenti a NuV e PQA, nei verbali degli incontri collegiali 
a disposizione. 
Per quanto concerne le modalità di verifica degli insegnamenti all’interno dei Syllabus dei singoli 
moduli dell’AA 2024-2025, queste sono presenti, anche se con differenze nel livello di dettaglio 
rispetto alle modalità di svolgimento delle prove. La prova finale consistente nell’esame di 
discussione di Laurea è ben descritta agli studenti sia dai docenti relatori che dalla DAF, nonostante 
il 40,8% dei 54 studenti rispondenti al questionario di audit riferisca che le modalità di svolgimento 
dell’esame finale non sono chiaramente definite ed illustrate. Determinate incongruenze che si 
registrano rispetto a quanto affermato nei questionari di audit degli studenti, sono ascrivibili, alla 
modesta percentuale di rispondenti, e al fatto che, non essendoci obbligo di frequenza, gli incontri 
che la DAF predispone per i tutoraggi (in generale) sono modestamente partecipati. Sul sito del CdS 
sono presenti le indicazioni per le scadenze, la stesura degli abstract e gli adempimenti burocratici 
per stesura della tesi, ma non sono pubblicati i criteri di attribuzione dei punteggi sulla base della 
tipologia di tesi redatta.  

Fonti documentali 

▪ SUA-CdS, Sezione C, Risultati della formazione 

▪ Scheda di monitoraggio annuale – indicatori 2024 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico 2023 

▪ Relazione CPDS 2024 

▪ Verbali del consiglio di CdS del 2023 

▪ Verbale del Comitato Della Didattica del CdS 2023 

 
Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico complessivo 
sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute in essere 
(buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. In relazione a tali aree 
di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da intraprendere, le 
responsabilità, i tempi e gli obiettivi. 
 

Valutazione complessiva della CPDS 
I documenti di monitoraggio vengono presi in carico e discussi nei Consigli di CdS. Le criticità 
emergenti vengono discusse e monitorate; gli interventi scelti per la risoluzione appaiono adeguati e 
congruenti in termini di fattibilità. Il rapporto di riesame ciclico dell’anno 2023 è un documento 
completo ed esaustivo. La scheda di monitoraggio annuale permette di evincere elementi di trend in 
miglioramento e peggioramento per le variabili critiche del CdS, assieme all’evidenza di eventuali 
criticità su cui intervenire. 

 
 
Buone prassi 
Il CdS effettua una buona azione di monitoraggio, anche grazie alla documentazione dettagliata di audit, 
valutazione della didattica e ai mezzi di comunicazione formali e informali utilizzati per interfacciarsi con 
il DAF. I docenti e gli studenti sono coinvolti nella gestione della qualità del corso in termini di offerta di 
occasioni di incontro con la DAF e confronto sulle criticità.  



                             

  

 
 Valutazione della presa in carico delle indicazioni di miglioramento contenute nella relazione CPDS2024 

● Necessità di calendarizzare in anticipo e un numero maggiore di CdS per consentire una 
rilevazione in itinere più immediata della necessità di correttivi da mettere in atto, e un 
monitoraggio dei progressi maggiormente stringente. 
Nel 2024 i consigli di CdS indetti sono stati 3. Sussiste una fattiva difficoltà nel raggiungere il 
numero legale, che limita fortemente la possibilità di incrementare consistentemente il 
numero dei consigli di corso da programmare 

● Necessità di ricognizione annuale della correttezza della stesura dei Syllabus e adeguamento 
allo standard di coerenza di modalità di esame richiesto con il raggiungimento degli obiettivi 
formativi. 
Attualmente continua il monitoraggio annuale della completezza dei Syllabus, con mail del 
CdS rivolta ai docenti universitari e a contratto per attenzionare questo aspetto 

 
 
Aree di miglioramento 

• Necessità di calendarizzare in anticipo e un numero maggiore di CdS per consentire una rilevazione 
in itinere più immediata della necessità di correttivi da mettere in atto, e un monitoraggio dei 
progressi maggiormente stringente. 

• Necessità di ricognizione annuale della correttezza della stesura dei Syllabus e adeguamento allo 
standard di coerenza di modalità di esame richiesto con il raggiungimento degli obiettivi formativi. 

• Aggiornamento del sito web del CdS con criteri di valutazione dell’esame finale 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                             

  

Quadro cs.E 
COMPLETEZZA DELLE PARTI PUBBLICHE  

DELLA SCHEDA SUA 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica.  
 
Argomento del Quadro E 

Valutazione della completezza e correttezza delle informazioni generali sul CdS 
Per quanto riguarda la SUA 2025, risulta completa e aggiornata, ad eccezione di alcuni problemi di 
link URL all’interno del quadro A4.b.2: in particolare APPROFONDIMENTI NELL'AREA DEL 
MANAGEMENT II URL; APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA FORMAZIONE 
D'ACCESSO/PERMANENTE I URL; SEMINARIO DI STUDIO NELL'AREA DELLA FORMAZIONE 
D'ACCESSO/PERMANENTE URL; APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA RICERCA I URL; 
APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA RICERCA II URL; 
Nella SUA 2025 scaricata non si evincono i nomi dei rappresentanti degli studenti, ma sono elencati i 
componenti del Gruppo di gestione AQ e i tutor. Nella sezione “Offerta didattica erogata” ci sono 
solo 7 moduli in cui il docente non è specificato, mentre nel QUADRO B3 -  Docenti titolari di 
insegnamento, la maggior parte dei moduli è priva del nome dei docenti. 
Sul sito universitaly.com non si ha accesso alla SUA, ma ad un link che rimanda al sito UNIFI del CdS. 
La consultazione dei quadri A e B della scheda SUA 2025 evidenzia completezza e coerenza con 
quanto riportato nel sito web del CdS. Il sito web del CdS si costituisce di una pagina ben strutturata 
informativa del CdS (articolazione del corso, obiettivi formativi, requisiti di ingresso etc.). 
La valutazione dei contenuti del sito web del CdS si presenta congruente con quelli riportati nella 
SUA 2025, per quanto riguarda le informazioni generali sul corso: risultati dell’apprendimento, 
profilo professionale, sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati, conoscenze 
richieste per l’accesso, modalità di ammissione, obiettivi formativi specifici del corso e descrizione 
del percorso formativo, caratteristiche della prova finale, e  modalità di svolgimento della prova 
finale. 
Si segnala che alcune pagine del sito web sono aggiornate a circa 5-6 anni, prevalentemente legate 
al mancato obbligo di caricamento di documenti quali scheda di monitoraggio annuale (SMA) e 
rapporto di riesame ciclico (RRC), all’interno della pagina “Carriera degli Studenti” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-110-carriera-degli-studenti.html) e la 
pagina “Valutazione della didattica” (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-
valutazione-della-didattica.html) che riporta aggiornamenti al 2018, e mantenendo i link inseriti per 
“Informazioni sulla valutazione della didattica: raccolta dati e elaborazione esiti” e “Come fare per 
compilare online il questionario di valutazione della didattica” che attualmente riportano a “pagina 
non trovata”. Questi due rilievi, pur non costituendo una criticità sostanziale, richiedono la presa in 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-110-carriera-degli-studenti.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-90-valutazione-della-didattica.html


                             

  

carico per la loro risoluzione perché potenzialmente fuorvianti per l’utente che accede al sistema. 
Il CdS mette in atto modalità di comunicazione piramidali, garantendo il continuo contatto con i 
rappresentati degli studenti. Il Direttore delle Attività Formative (DAF) del CdS è garante della 
comunicazione con ingresso ed uscita con la componente studentesca. Per le comunicazioni, il DAF 
si avvale di incontri realizzati ad hoc, e delle attività di laboratorio. Inoltre, il DAF garantisce la 
connessione comunicativa con il Presidente e la Vice Presidente del CdS, informandoli 
continuativamente sulle criticità in essere e emergenti, e sulle possibili azioni di miglioramento da 
mettere in campo.  
Le modalità di passaggio di informazione tra la componente studentesca sono autogestite attraverso 
mezzi di comunicazione quali canali social (gruppi informali di WhatsApp). I reclami vengono 
segnalati talvolta via mail e richiedendo contatti diretti con il DAF. Non viene invece utilizzato il 
modulo di segnalazione dei reclami. Attualmente le 4 segnalazioni registrate attraverso l’apposito 
modulo risalgono al 2024 e alcuni aspetti che possono esser considerati delle segnalazioni, si 
possono evincere dai commenti liberi nel questionario di audit del 2025. Preme, però sottolineare, 
che tra i 10 commenti rilevati nel questionario di audit, alcuni possono essere soggetti al bias 
generato dall’anonimità del questionario stesso, mentre il modulo di segnalazione richiede 
l’indirizzo email dello studente, e quindi risulta tracciabile 

 
Valutazione della completezza e correttezza delle informazioni sul percorso formativo 

Nel sito sono presenti ed elencati i piani di studio per annualità che riportano i link per le schede degli 
insegnamenti che contengono i Syllabus , nella maggioranza completi, le ADE e AA nonché 
informazioni su stage e tirocini, tutte correlate a link di accesso a documenti di indirizzo. Il link per 
accedere ai piani di studio di tutto l’ateneo è unico per tutti gli anni riportati nella pagina del sito del 
CdS dedicata agli “Insegnamenti” (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/cmpro-l-s-
6.html). Il link unico rimanda alla stessa pagina di ateneo (“Esplora i corsi di laurea”; 
https://www.unifi.it/it/esplora-i-corsi-di-laurea) dalla quale si accede con ricerca alla pagina della 
parte pubblica della SUA dedicata al CdS, con i piani di studi relativi all’AA in corso, ma meno 
intuitivamente, si riesce a trovare e accedere ai piani degli anni precedenti.  
Nella pagina del sito web del CdS, “Proseguire dopo la laurea”, i link funzionanti tra quelli presenti, 
sono quelli relativi a  Orientamento al lavoro e Job Placement; Almalaurea; Master di I e II livello; 
mentre i link Dottorato di ricerca e  Corsi di perfezionamento continuano a non funzionare , 
rimandando ad URL di “Pagina non trovata” (https://www.unifi.it/CMpro-v-p-376.html). 
Il link piattaforma e-learning non funziona: messaggio “Impossibile raggiungere il sito” 
(http://scuola.med.unifi.it/course/index.php?categoryid=50).  
La pagina “Stage e tirocini” del sito del CdS, contiene ancora i link ai progetti:  Progetto AA 2019-
2020 (link); Progetto AA 2020-2021 (link), probabilmente da rimuovere. 
Dalla relazione del CPDS 2024 emergeva tra le aree di miglioramento che il sito può essere 
ottimizzato nella parte della didattica con contenuti inerenti alla tesi e alla formulazione del voto. 
Correntemente non si rileva l’implementazione di questi due interventi. 
 

Fonti documentali 

▪ SUA CdS 2025 e 2024 

▪ Pagine web di Scuola / CdS 

▪ Modulo segnalazioni 

▪ Relazione annuale CPDS 2024 

▪ Verbali del consiglio di CdS del 2023 
▪ Verbale del Comitato Della Didattica del CdS 2023 

 
 

https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/cmpro-l-s-6.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/cmpro-l-s-6.html
https://www.unifi.it/it/esplora-i-corsi-di-laurea
https://www.unifi.it/CMpro-v-p-376.html
http://scuola.med.unifi.it/course/index.php?categoryid=50


                             

  

Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico complessivo 
sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute in essere 
(buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. In relazione a tali 
aree di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da intraprendere, le 
responsabilità, i tempi e gli obiettivi. 

 
Valutazione complessiva della CPDS 

Il sito e le modalità di comunicazione garantite anche attraverso il DAF permettono di dichiarare la 
non presenza di criticità, ad eccezione di piccoli interventi di manutenzione del portale. 

 
Buone prassi 

La parte pubblica della SUA è coerente con quanto presente sul sito del CdS. 
La comunicazione tra docenti e studenti è garantita da più livelli e modalità. 

 
Valutazione della presa in carico delle indicazioni di miglioramento contenute nella relazione CPDS2024 

● Per quanto riguarda alla SUA 2024, sono necessari alcuni interventi per: sistemate i problemi 
di link URL all’interno del quadro A4.b.2: in particolare APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA 
FORMAZIONE D'ACCESSO/PERMANENTE I URL; SEMINARIO DI STUDIO NELL'AREA DELLA 
FORMAZIONE D'ACCESSO/PERMANENTE URL; APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA 
RICERCA II URL. Nella SUA 2024 devono inoltre essere inseriti i nomi dei rappresentanti degli 
studenti, la sede di riferimento dei docenti, figure specialistiche e tutor. La sezione offerta 
didattica erogata deve essere completata laddove i moduli non abbiano il docente specificato, 
a meno che non sia in attesa di nomina (bandi ADOL).  
All’interno del quadro A4.b.2 L’URL SEMINARIO DI STUDIO NELL'AREA DELLA FORMAZIONE 
D'ACCESSO/PERMANENTE URL; è stato sistemato. Mentre ancora ci sono problemi di link 
sull’URL APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA FORMAZIONE D'ACCESSO/PERMANENTE I URL 
e APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA RICERCA II URL 
Nella SUA 2024 sono indicati i tutor e le figure specialistiche, ma non le sedi di riferimento dei 
docenti; tutt’ora non sono indicati i rappresentanti degli studenti 
La sezione offerta didattica erogata deve ancora essere completata laddove i moduli non 
abbiano il docente specificato, a meno che non sia in attesa di nomina (bandi ADOL). 

● Da sistemare i seguenti link non funzionanti nella pagina del sito web del CdS, “Proseguire 
dopo la laurea”: Almalaurea; Master di I e II livello; Dottorato di ricerca; Corsi di 
perfezionamento, che rimandano ad URL di “Pagina non trovata” 
(https://www.unifi.it/CMpro-v-p-376.html); piattaforma e-learning non funziona: messaggio 
“Impossibile raggiungere il sito” 
(http://scuola.med.unifi.it/course/index.php?categoryid=50).  La pagina “Stage e tirocini” del 
sito del CdS, contiene ancora i link ai progetti:  Progetto AA 2019-2020 (link); Progetto AA 
2020-2021 (link), da rimuovere. 
Questa area di miglioramento rimane in parte da essere implementata: sono stati sistemati i 
link ad Almalaurea e Master di I e II livello 

● Permane da implementare all’interno del sito del CdS la parte della didattica con contenuti 
inerenti alla tesi e formulazione del voto. Risultano inoltre da aggiornare le informazioni alla 
pagina del sito web del CdS “Organizzazione” 
(https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-108-organizzazione.html), 
perché obsolete. 
Questa area di miglioramento rimane da essere implementata 
 



                             

  

● Si prevede anche l’aggiornamento del sito del CdS con i contenuti relativi alla stesura delle 
tesi e modalità di valutazione di queste. 
Questa area di miglioramento rimane da essere implementata 

 
Aree di miglioramento 

• Per quanto riguarda la SUA 2025, sono necessari alcuni interventi per sistemate i problemi di link URL 
all’interno del quadro A4.b.2 che in alcuni casi si sono ripresentati nonostante la sistemazione 
precedente: in particolare sull’URL APPROFONDIMENTI NELL'AREA DEL MANAGEMENT II URL; 
APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA FORMAZIONE D'ACCESSO/PERMANENTE I URL; SEMINARIO DI 
STUDIO NELL'AREA DELLA FORMAZIONE D'ACCESSO/PERMANENTE URL; APPROFONDIMENTI 
NELL'AREA DELLA RICERCA I URL; APPROFONDIMENTI NELL'AREA DELLA RICERCA II URL; 

• Nella SUA 2025 devono inoltre essere inseriti i nomi dei rappresentanti degli studenti, la sede di 
riferimento dei docenti. La sezione offerta didattica erogata deve essere completata laddove i 
moduli non abbiano il docente specificato, a meno che non sia in attesa di nomina (bandi ADOL).  

• Da sistemare i seguenti link non funzionanti nella pagina del sito web del CdS, “Proseguire dopo la 
laurea”: Dottorato di ricerca; Corsi di perfezionamento, che rimandano ad URL di “Pagina non 
trovata” (https://www.unifi.it/CMpro-v-p-376.html); piattaforma e-learning non funziona: 
messaggio “Impossibile raggiungere il sito” 
(http://scuola.med.unifi.it/course/index.php?categoryid=50).  La pagina “Stage e tirocini” del sito 
del CdS, contiene ancora i link ai progetti:  Progetto AA 2019-2020 (link); Progetto AA 2020-2021 
(link), da rimuovere. 

• Permane da implementare all’interno del sito del CdS la parte della didattica con contenuti inerenti 
alla tesi e formulazione del voto. Risultano inoltre da aggiornare le informazioni alla pagina del sito 
web del CdS “Organizzazione” (https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-108-
organizzazione.html), perché obsolete. 

• Si prevede anche l’aggiornamento del sito del CdS con i contenuti relativi alla stesura delle tesi e 
modalità di valutazione di queste. 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.unifi.it/CMpro-v-p-376.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-108-organizzazione.html
https://www.scienzeinfermieristicheeostetriche.unifi.it/vp-108-organizzazione.html


                             

  

Quadro cs.F 
ULTERIORI CONSIDERAZIONI  

E PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 

 

 
La CPDS usa eventualmente questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue 
valutazioni in chiave critica.  
 
Valutazione complessiva della CPDS 
A margine delle eventuali considerazioni e valutazioni effettuate, la CPDS riporta un giudizio sintetico 
complessivo sottolineando le procedure consolidate che, per la loro efficacia, meritano di essere 
mantenute in essere (buone prassi) e le aree o gli aspetti sui quali, a suo parere, il CdS debba migliorarsi. 
In relazione a tali aree di miglioramento sarà principalmente compito del CdS individuare le azioni da 
intraprendere, le responsabilità, i tempi e gli obiettivi. 
 
Buone prassi 
… … 
… … 
 
Aree di miglioramento 
… … 
… … 
 

NB: la CPDS dovrà accertarsi che il CdS abbia preso in carico le segnalazioni effettuate, 
documentandone gli esiti nella relazione dell’anno successivo. 

 
 
 
 
 
 
 

 















































                             

 

carico di parte delle indicazioni CPDS RA 2024. 
La CPDS propone di: 
1. La CPDS ripropone l’indicazione di miglioramento della relazione 2023: prevedere la versione 
ENG del sito, almeno per le pagine relative ai servizi di internazionalizzazione. Il suggerimento è 
stato preso in carico inserendo la pagina incoming students (https://www.sc-
saluteumana.unifi.it/vp-317-incoming-students.html) in inglese come voce della pagina di 
Mobilità internazionale della versione italiana del sito web. 
2. ampliare i canali di comunicazione, ad esempio prevedendo l’apertura di canali social e la 
nomina di delegati alla comunicazione social con funzioni di coordinamento. Il suggerimento non 
è stato preso in carico e, di conseguenza, non attuato. La Scuola ha motivato la scelta con la 
volontà di concentrare le risorse alla verifica delle informazioni e revisione della navigabilità dei 
molti link del suo sito web. La CPDS ripropone il suggerimento nella RA CPDS 2025, 
3. controllo stretto della navigabilità dei link e aggiornamento delle informazioni pubblicate nel 
sito web. Il suggerimento è stato preso in carico con verifica attenta della navigabilità dei link. 
 
 
Aree di miglioramento 
La CPDS propone di: 

1. ampliare i canali di comunicazione, ad esempio prevedendo l’apertura di canali social e la 
nomina di delegati alla comunicazione social con funzioni di coordinamento 
2. prevedere una pagina del sito web dedicata “Chi-fa-cosa” del personale T/A 
3. indicare nella pagina della struttura organizzativa della Scuola i compiti assegnati alle figure 
dei Delegati/Commissioni. 
4. condurre un attento controllo delle pagine del sito eliminando informazioni duplicate (e.g. 
https://www.sc-saluteumana.unifi.it/vp-499-organizzazione.html).  
 

 
 
  



                             

 

 
Quadro S5 

 
Scuole di specializzazione 

Fonti documentali: 
 incontro CPDS – governance Scuola 
 sito web della Scuola 

 
 

Alla Scuola afferiscono 54 Scuole di Specializzazione (46 mediche e 8 non medica) per un totale 
di oltre 2000 medici e altri professionisti sanitari in formazione specialistica. In linea di massima, 
le attività che impegnano gli uffici riguardano l’intero ciclo di gestione: procedure di 
accreditamento iniziale delle Scuole (l’accreditamento deve essere rinnovato ogni anno), 
programmazione didattica (la maggior parte delle Scuole hanno una durata di 4 o 5 anni, 
segreteria studenti, convenzionamento delle strutture assistenziali. Come per i CdS anche per le 
Scuole di Specializzazione la fase di accreditamento è propedeutica all’attivazione della Scuola 
stessa. Essa consiste nella verifica del possesso di specifici requisiti e del rispetto di precisi 
standard previsti dalla normativa di settore al fine di ottenere, previo parere positivo 
dell’Osservatorio nazionale per la formazione sanitaria specialistica, il decreto di 
accreditamento da parte del MUR. I dati da comunicare a tale fine nella scheda di 
accreditamento sono definiti dai Direttori delle Scuole di concerto con la Scuola che coordina il 
rapporto con le Aziende Ospedaliero-universitarie e territoriali e con tutte le Strutture che 
entrano nelle reti formative come sede, collegate o complementari. Anche per il 2025 tutte le 
Scuole sono state accreditate con formula piena e solo una accreditata provvisoriamente 
(Decreto Ministeriale 22 settembre 2025) 
Se in questo contesto la programmazione didattica risulta essere molto più simile a quella 
propria dei CdS, diversa è la situazione per le attività di segreteria studenti. 
Poiché, infatti, gli specializzandi sono assunti con contratto di formazione specialistica ai sensi 
del DPCM 6 luglio 2007, la segreteria svolge anche attività tipiche di ufficio del personale. Le 
attività didattiche, erogabili a seguito dell’inserimento dei dati relativi ai piani di studio e alle 
coperture dei docenti nel programma U-GOV, sono affiancate da attività più strettamente 
lavorative. Ciò comporta che la segreteria si occupi non solo di immatricolazioni, scorrimenti e 
gestione della carriera fino al conseguimento del titolo ma anche di malattie e maternità, 
convenzionamenti per periodi fuori rete, assunzioni ai sensi del c.d. “decreto Calabria”. 
Ad eccezione della sola fase di immatricolazione le altre attività della segreteria non sono ancora 
digitalizzate, aggravando la mole di lavoro. Per la coorte SSM2025 è stata digitalizzata la firma 
dei contratti degli specializzandi, fino al 2024 firmati con firma olografa, attraverso l’uso 
dell’appIO (421). La firma digitale con l'appIO è stata sperimentata col supporto di SIAF ed è 
stata quindi oggetto di una prima sperimentazione a livello di Ateneo. 
Il Consiglio della Scuola SSU ha inoltre approvato (VCScSUU 12 nov25) l’introduzione della firma 
digitale per gli esami delle Scuole, già adottata da anni dai corsi di studio. La delibera è stata 
preceduta da una sperimentazione su quattro Scuole di Specializzazione con esiti decisamente 
positivi.  
Il PTA dedicato alla gestione delle attività delle Scuole di specializzazione è costituito da 6 unità 
(2 unità per programmazione e accreditamento, 3 unità per attività di segreteria studenti - 



                             

 

maternità - assunzioni, 1 unità per convenzionamenti fuori rete).  
 

Valutazione complessiva della CPDS 
La CPDS rileva un impegnativo sistema di gestione ed accoglie favorevolmente la 
sperimentazione del sistema della firma digitale per la firma dei contratti e per gli esami 
raccomandando l’estensione a tutte le Scuole di Specializzazione, indifferentemente di area 
medica e non medica 

 
Aree di miglioramento 

La CPDS propone di: 
1. estendere il sistema delle firme digitali a tutte le Scuole di Specializzazione, 
indifferentemente di area medica e non medica  

 
 
  



                             

 

IV – AUTOVALUTAZIONE 
 

 
 

Autovalutazione dell’attività della CPDS 
 

La CPDS ritiene di avere adottato un efficace schema operativo con la definizione di appropriati 
strumenti di lavoro, monitoraggio costante e discussione collegiale delle attività. 
Il lavoro della CPDS è stato guidato dalla definizione di un cronoprogramma, anche disponibile 
nella pagina dedicata alla CPDS del sito web della Scuola, che schematizza i periodi di svolgimento 
delle attività e, per ciascuno, gli strumenti a disposizione per il monitoraggio collegandoli ai 
quadri A-F della sezione 2.CdS della RA CPDS (https://www.sc-saluteumana.unifi.it/vp-825-
programmazione-e-sviluppo-attivita.html). 
La suddivisione in sottoCPDS ha permesso di gestire in maniera efficiente la pluralità dei percorsi 
formativi raggruppando i CdS sulla base delle loro affinità. Le frequenti variazioni alla 
composizione della commissione e le assenze continuative alle riunioni collegiali dei 
rappresentanti di CdS in CPDS, malgrado la richiesta precoce (gennaio 2025) della conferma di 
disponibilità a far parte dell’organo e malgrado la definizione precoce del calendario delle sedute 
per l’intero anno, hanno reso più problematico lo svolgimento dei lavori. Il protrarsi, per lunghi 
periodi dell’anno, di totale assenza di rappresentanza per CdS ha creato difficoltà agli altri 
componenti della sottoCPDS, non così addentro alle dinamiche del CdS e quindi in grado di 
valutare appieno la qualità della didattica. 
Le sottoCPDS hanno trovato particolarmente rilevanti le informazioni ottenute: 
- negli audit con rappresentanze di studenti di ciascun anno di corso. Lo strumento, anche nella 
forma di Google form, è ritenuto particolarmente efficace per analizzare aspetti della didattica 
non documentati in altro modo. La somministrazione del form, sperimentata per la prima volta 
nel 2023, ha consentito ad alcuni CdS di raggiungere un maggior numero di soggetti rispetto alle 
usuali partecipazione agli incontri GMeet degli anni precedenti in cui lo strumento è stato in uso; 
- dalle interviste GForm con i Presidenti dei CdS estese, nel corrente anno, anche ai DAF (Direttori 
delle attività formative). 
- dall’incontro con la governance della Scuola di Scienze della salute umana 
- dal confronto con le rappresentanze studenti nel Consiglio della Scuola. 
Le attività della CPDS sono documentate nei verbali delle sedute caricati nel Drive 2025 condiviso 
con i membri della commissione e disponibili alla consultazione 
 
Valutazione complessiva della CPDS 
Nel complesso l’approccio alla valutazione e monitoraggio dell’offerta formativa operato dalla 
CPDS è efficace con strumenti di lavoro che supportano in modo appropriato l’attività della 
Commissione. Sono possibili ulteriori margini di miglioramento sulle valutazioni di efficacia delle 
azioni monitorate, oggi già più curate rispetto al passato. 
 
Buone pratiche 
Uso di efficaci strumenti di lavoro e proposte di concrete azioni di miglioramento. 



                             

 

Aree di miglioramento (eventuali) 
Proseguendo nel percorso intrapreso, consolidare nelle rappresentanze studente e docente in 
CPDS l’importanza delle valutazioni di efficacia e rafforzare ulteriormente l’interlocuzione con i 
CdS monitorati. 

 


